
CAPODANNO al NOI... 

Se ci sarà chi si occupa di organizzare e preparare  
si potrà fare 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

DOMENICA 18 dicembre 2022 
 

Vangelo di Matteo 
 Così fu generato Gesù Cristo: sua madre 
Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, 
prima che andassero a vivere insieme si trovò 
incinta per opera dello Spirito San-
to. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giu-
sto e non voleva accusarla pubblicamente, 
pensò di ripudiarla in segreto. Mentre però 
stava considerando queste cose, ecco, gli ap-
parve in sogno un angelo del Signore e gli dis-
se: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di 
prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in 
lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiame-
rai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». 
 Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto 
dal Signore per mezzo del profeta: Ecco, la vergine concepirà e darà al-
la luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele, che signifi-
ca Dio con noi. Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli ave-
va ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa. 

 

       

TI ASPETTIAMO, 
SIGNORE GESÙ! 



 
 

La sporta della Carità  

Per la Caritas per famiglie bisognose 
Raccolta coperte,  

da portare in Chiesa per chi vive per strada. 
 

 

Prosegue il CANTO DELLA STELLA 
Invitiamo giovani ed adulti ad animare questa iniziativa.  

 

• A SANTA MARIA:  
GIOVANI E ADULTI: Mercoledì 21 ore 20,30 

Inoltre Giov. 22 e Ven. 23, dalle 9 alle 11 e dalle 15 alle 18 
Padre Ruggero e Parroco a disposizione. 

Sab. 24, dalle 9 alle 10,30, Venturino. 
 
 

• A ZEVIO: 
GIOVANI E ADULTI: Lunedì 19 ore 20,30 

CONFESSIONI dal 19 al 24 dalle 9 alle12 ed alle 15 alle 19 
 

• A PALU’: 

GIOVANI E ADULTI: Martedì 20 ore 20,30. 
Inoltre Merc. 21 (dopo la S. Messa) 

Giov. 22 dalle 9 alle 11,30, Parroco 
Sab. 24, dalle 9 alle 10,30, Venturino. 

 

 

Sabato 24: S. Messa nella Notte di Natale 

ore 21.30, preghiera dell’attesa - ore 22.00, Veglia  
 

Domenica 25, Solennità di Natale:  

ore 08,00 e 11,00.  
 

 
 
 

CELEBRAZIONI E CONFESSIONI INDIVIDUALI  

S. MESSE NELLA SOLENNITA’ DEL NATALE 

• A questo ci chiama il Natale: a dare gloria a Dio, perché è buo-
no, è fedele, è misericordioso. In questo giorno auguro a tutti di 

riconoscere il vero volto di Dio, il Padre che ci ha donato Gesù. 
• Auguro a tutti di sentire che Dio è vicino, di stare alla sua pre-

senza, di amarlo, di adorarlo. 
• Avviciniamoci a Dio che si fa vicino, fermiamoci a guardare il 
presepe, immaginiamo la nascita di Gesù: la luce e la pace, la 

somma povertà e il rifiuto. Entriamo nel vero Natale con i pasto-
ri, portiamo a Gesù quello che siamo, le nostre emarginazioni, le 
nostre ferite non guarite, i nostri peccati. 

• Che lo Spirito Santo illumini oggi i nostri cuori, perché possia-
mo riconoscere nel Bambino Gesù, nato a Betlemme dalla Ver-

gine Maria, la salvezza donata da Dio a ognuno di noi, a ogni 
uomo e a tutti i popoli della terra. 
• Ci affidiamo all’intercessione della nostra Madre e di san Giu-

seppe, per vivere un Natale veramente cristiano, liberi da ogni 
mondanità, pronti ad accogliere il Salvatore, il Dio-con-noi. 

• Come la Vergine Maria e san Giuseppe, come i pastori di Bet-
lemme, accogliamo nel Bambino Gesù l’amore di Dio fatto uomo 
per noi, e impegniamoci, con la sua grazia, a rendere il nostro 

mondo più umano, più degno dei bambini di oggi e di domani. 
Possano anche i nostri occhi riempirsi di stupore e meraviglia, 
contemplando nel Bambino Gesù il Figlio di Dio. 

• Commossi dalla gioia del dono, piccolo Bambino di Betlemme, 
ti chiediamo che il tuo pianto ci svegli dalla nostra indifferenza, 

apra i nostri occhi davanti a chi soffre. La tua tenerezza risvegli 
la nostra sensibilità e ci faccia sentire invitati a riconoscerti in 
tutti coloro che arrivano nelle nostre città, nelle nostre storie, 

nelle nostre vite. La tua tenerezza rivoluzionaria ci persuada a 
sentirci invitati a farci carico della speranza e della tenerezza 
della nostra gente. 

• Con la nascita di Gesù è nata una promessa nuova, è nato un 
mondo nuovo, ma anche un mondo che può essere sempre rin-

novato. 
 


